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Stipra modum mirabUis, etbononiDi 

memoria digna. 

ifaccab. Uh. //. eap. VÌI. 


Tutto è vanità nel mondo , tutto è un sogno , tutto un'ombra che 
si dilegua. Si disciolgono i vincoli più cari formati dalla natura o 
dalla scelta del cuore. Lo splendore delle grandezze umane si ec- 
clissa ; gli onori si cangiano in titoli pel sepolcro ; la gloria si dis- 
perde nel vortice degli anni ; a quel lata! punto giungiamo , ove il 
tempo finisce, ed ove comincia l’ eternità. 

Questo pensiero , che confonde l’ orgoglio de’ grandi , e che 
jxirta lo spavento in seno a' figli del secolo, è il fondamento di ogni 
speranza pei figli della grazia. Sia che vivano , sia che vengano col- 
piti da morte , eglino appartengono tutti al Signore che nella risur- 
rezione acquistò uno special dominio sovrano su de' viventi c su 
de' morti; tutti fan parte di quella Chiesa che combatte sulla terra 
e trionla ne’Cieli: dalla tomba ove discendono a dormire il sonno di 
pace , «Mgono ad una nuova vita , per audare a ricevere la palma 
della giustizia dalle mani del vincitor de’ secoli e della morte. 
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Agli oracoli dell’ Apostolo , clic contengono la dottrina consola- 
trice de’ premi in una vita futura ; di quell’ AjKisfolo che rimprovera 
que’ clic gemono inutilmente, come se speranza non avessero di bea- 
titudine, non ccsscrcm noi di piangere la perdita dell’ impareggiabile 
signora D.’ Stefania Branciforte in Lanza de’ principi di Bufera, di 
Scordia, di liconfortc, di Pictraperzia , di Campofìorito, duchessa di 
S. Nicola, e di Mascalucia, marchesa di Militello, e di Barralranca, 
contessa di Mazzarino, di Bacenja , di Grassuliato ec. , consorte del- 
l’Eccellentissimo D. Giuseppe Lanza princi[)c di Trabia, Gentiluo- 
mo di Camera di Sua Maestà (D. G.), Cavaliere dell’insigne Beai 
Ordine di S. Gennaro , Bah e cavaliere Gran Croce del S. M. 0 . 
Gerosolimitano, Consigliere di Stato, e Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici, delegato Commissario per l’esecuzione del 
Concordato con la Santa Sede cc. 

St'parati dall’inclita Donna, eh’ estinta regna ancora nella me- 
moria de’ buoni, noi dobbiam trarre argomento di consolazione dal 
pensiero di suo felice transito nel soggiorno de’ viventi e della j>ace : 
le voci della natura debbono tacere al dettame infallibile della fede 
che ne dà fondamento a sperm'C già ottenuta da Essa l>eir anima la 
retribuzione de’giusti. Essa quindi, come diremo, e sovTa ogni mudo 
ammirevole , e degna della rimembranza de’ buoni. Se noi perciò a 
vista di tutti infioriamo di non compre lodi la memoria dcU’illiistiv 
defonta, ciò è |)cr rendere un omaggio alla virtù celata nell’eroismo 
domestico , j)cr disacerbare il dolore di un amantissimo Consorte , e 
jier mitigare la nostra pena , che all’ estrema sua di{)artita colle la- 
grime sulle nostre guance si manifestò. 

Ci piace sul bel principio di narrare istoricamente il nasci- 
mento di sì gran Donna , come di un lx:l dono dalla Provvidenza a 
noi concesso. L’alba del dì 21 luglio 1788 fu la prima ch’ella vide 
nascendo nell'illustre e felice (1) città di Palermo da D. Nicolò Pla- 
cido Branciforti principe di Scoi-dia e Leonforte (2) , e da D. Ca- 
terina Branciforti principessa di Butera e di Campoiiorito. Visjia 
e leggiadra fanciulla , in quell’ età in cui il cuore dell’ uomo , oltre 
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del filiale, niun altro alTetto apprende, fu ella obbietto di tenerissi- 
ma predilezione a' suoi genitori, i quali al par d' industri cultori che 
pongono ogni lor cura nell’ arboscello da cui sperano a piu oppor- 
tuna età copiosa ricolta , così ogni lor diligenza adoperarono di una 
squisita educazione per l’amorosa lanciulla; ed ella d’ingegno pronto 
e vivace , e di rara docilità fornita , non tardò guari a sorpassare le 
speranze de’vigili suoi educatori. 

Passata dalla casa patema al Reai Educandato Carolino , sta- 
bilito dal re Ferdinando IV Borbone di sempre gloriosa rimembran- 
za (5) nella di lei Patria, ivi apparò ogni arte che a nobii donna si 
addice , e nel tempo stesso la sua mente di sane e pure dottrine ar- 
riccili. Iddio, che dispone gli eletti suoi o alla santa verginitìi , od 
al virtuoso conjtigio, per alti suoi disegni la destinò moglie a D. Giu- 
seppe Lanza principe di Trabia , personaggio ben degno di sì avven- 
turosa e nobii donzella , ed illustre ranqiollo della nobilissima e ve- 
tusta stirpe Lanza de’ duchi di Baviera, c de’ marchesi di Monferrato 
del Piemonte , innestata di poi colla Rcal Casa Sveva di Sicilia (4). 

Dotata di alto ingegno Stefania annunziò di buon ora quello 
spirito di sapienza, che separa la realtà dalle illusioni, c fonda tutte 
le sue speranze nella Religione , nella verità delle sue massime, nella 
magnilicenza delle sue promesse. Oh quanto è malagevole il rinve- 
nire anime di tal tempra in mezzo alla corruzione de' secoli , e so- 
prattutto il rinvenirle tra i grandi, ove suole il mondo vieppiìi di- 
spiegare le sue seilucentissime pompe! 

Nella serie luminosa de’ suoi antenati non vedeva Ella ciò che 
nobile la rendeva innanzi allo sguardo degli uomini ; ma solo gfiin- 
pegni solenni die la stringevano a seguire le vie del Signore, in seno 
a cui contemplava la sua origine e ricercava unicamente il suo line. 

Iddio, che imi>artite avea all’Eroina delle felici inclinazioni, 
la corroboi'ò cogli esempi di una madre che una pietà sincera, una 
tenerezza costante verso il suo sjioso , ed una tempera d’ animo su- 
periore alle deboli foi-ze della natura, la rendevano cara alla Triiui- 
cria di cui era la delizia e l’ ammii'azione. 
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Defila della stima e della benevolenza del Sovrano fu neU'cpoca 
del 1 8 oG ad esser Dama della Reai Colie invitata e prescelta. 

Divenuta madre, T egregia Donna mostrò quanto fosse degna 
di questo nuovo benefìcio del Signore : sempre dolce , affettuosa ed 
insinuante nell'educazione de' suoi figli, si applicò a far gustare le 
sue istruzioni; a praticare ciocche il Dottor Massimo prescrisse alle 
ragguardevoli matrone, parlando a' teneri pegni il linguaggio della 
verità, e le più sane norme della Cattolica Fede. 

Il suo cuore era un fonte inesauribile che provvedeva all' indi- 
genza , che sollevava tutte le miserie , che rasciugava a tutti le la- 
grime. 

Che bel vedere , quando ella nudriva i' orlano ed il pupillo ; 
quando stcndea la mano alla vedova , al mendico ; quando togliea 
un branco di giovinette dalle vie dell' infamia e delia colpa! Senza 
dubbio essa era la benefattrice amorosa di tutti gl' infelici , ma ciò 
eh' ella dava , per seguire gl' impulsi benefìci del suo cuore , era ciò 
che da' suoi piaceri scemava, nascondendo insieme la destra dispcn- 
satricc alla sinistra, secondo l'evangelico dettame. 

In somma la sua mano era come l’ iride variopinta sempre fo- 
riera di copiosa pioggia di beni , sempre ricolma di soccorso per 
gli sventurati; Mmiiuii suam aperuit impi; et pnlmas suas extendit 
ad paupcrem (5). Ma che diremo della magistrale edificazione , 
eh' essa dovunque s|>argeva, e nell'avita magione, e nelle famiglie 
de' grandi, e in mezzo alle a\^ven turose ancelle, e a' domestici che 
ascrive^’ano a speciale onore il dipendere da' cenni suoi , e prestarle 
obljedicnza? L'esempio, disse un antico filosofo, è la mutola scuola, 
dove nel silenzio si apprende ben molto : gli esempi commuovono 
vieppiù delle parole. 

Eceo il perchè, la nostra decantata Principessa, diligentemente 
s'ingegnava d'istillare la benefica rugiada della santa edificazione 
ne' domestici , ne' congiunti , ne' dilettissimi figli , specialmente nel 
Santuario di Dio, all'ara dell'Eucaristico convito , e appiè del tri- 
bunale della Penitenza. 
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Imprese in vero degne de’ più magnifici eroi delle virlìi , che 
in tanta copia risplendevano in si egregia Dama ; e che tanta esem- 
plarità dovunque nel prossimo difl'ondcvano. Che sì : direm noi 
co’ sacri accenti della Sapienza, che all'inclito Principe di Trabia 
fu concessa tal virtuosa Donna a consorte, come un’eredità preziosa, 
in ricompensa di tante sublimi sue azioni , e di tanti suoi meriti : 
MuUer bona pars bona, dabitur f^iro prò Jactis bonis. Grande ar- 
gomento quindi ritrar noi potremo, da formar ohbietto di sincere 
lodi ed ali' eccelsa Matrona , ed ai generoso Principe marito , che 
trovasi, ahi! con quanta calamità, vedovo di sì rara Compagna. 
Qual linguaggio poi terremo delle incessanti divozioni e de’ fervidi 
preghi , che l’ Eroina praticava nel corso de’ suoi giorni ? e sopra 
tutto in quell’epoca funesta, quando il morbo indiano sterminava 
la bella Italia, e minacciava le due ulicrtose Sicilie? Quali furono 
allora le di lei premure nel raddoppiare le limosine a’ poverelli , nel- 
l'apprestare i sollievi agl’ infermi, nel premunire gl’indigenti da un 
sì grave colpo? £d oh! come tali rimembranze toman dolorose alla 
nobile Palermo e sue fertilissime contrade! Oh quali gemiti si susci- 
tarono in quei popoli, in quelle famiglie, in que’ tuguri, ove si di- 
stende^'ano i benefizi della Donna incomparabile , nel dì funesto 
della gravissima di lei perdita! E qui pertanto fia pregio dell’opera 
con acuto sguardo mirare l’acquisto da noi fatto in Na(>oli della pre- 
lodata gran Donna. Iddio nelle di cui mani stanno i cuori de' Ile , 
dispose, che l’immortal Ferdinando II nostro Augusto Sovrano, chia- 
masse nella sua Reai metropoli il Principe di Tiatiia a presedere al 
Rcal Ministero degli Ailari Ecclesiastici. Venne quindi Stefania a 
trasfondere i suoi benefizi nel (wpolo Partenopeo , nulla oblùuido 
della sua Trinacria, nè de’ suoi indigenti da lei lontani. Vide Napoli 
il bel cuore dell’ Eroina : osservò il popolo il generoso suo spirito : 
fu testimone la nobiltà di tante sue virtù: le case di Orazione furono 
spettatrici del suo divoto fervore. E per tutto annunziare in breve ; 
ogni cuor si commosse alla speccliiata condotta deli’ egregia Dama ; 
se non che Stefimia Branciforti-Lanza è pervenuta all’iindccimo lu- 
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sti'o del viver suo. Non gli anni , ma i meriti le alTrettano il gui- 
derdone; e giù nell' immortale Gerusalemme s’è intrecciata la corona 
della giustizia, (ter la decantata Donna. 

Dio intanto avea giù rc^isti'ata nel Codice eterno l'ora estrema 
di Stefania. 

Giunta era la notte del di 7 dicembre del i843, allorché suonò 
l'ora latale per Stefania Branciforti, ornamento e splendore delle 
mabnne Siciliane e Napoletane. 

Essa cessò di vivere nel bacio del Signore , fra il compianto 
dell' alTettuosissimo suo Consorte e lamiglia e quello di tutt' i buoni. 
Le lodi delle sue virtù furon da c^ni labbro ingenuo ripetute , e le 
riconoscenti lagrime de' miseri , alle cui bisogne Ella pietosa accor- 
rea, erano e saran per sempre gli onori ben dovuti a colei , di cui 
fu comun benefizio la vita, fu comun danno la morte. La sua me- 
moria vivrà perennemente nella ricordanza dell' una e dell'altra Si> 
ciba , e tutti a rimembrarla diran con ragione : Semper /lonos, no- 
ntenqiie tuum laudesque manebunt ( 6 ). 

E tu illustre Positano che accogliesti nel tuo recinto l'Eccellen- 
tissimo Principe di Trabia , ( 7 ) ben mostri ora con questi lugubri e 
religiosi uffizi, che non sono punto scemati in te i nobili, ed antichi 
sentimenti di soda pietà e di virtù , c questi stessi sentimenti possan 
essere benanche di esempio e di modello per i tuoi più tardi nipoti ( 8 ). 
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(1) Palenno antica metropoli, o aedo de’ Re di Sicilia, fu verao i’tn. 1 1il4 decorata 
del titolo di feliet dal re Ruggiero, aegnando ne’auoi reali diplomi, datirai m Vrbe ft- 
lici Paitomi y. il Hongitore, il Pirri, il Fanello, e K. Camera tugli annali Mie due 
Sieilie to. 1. pag. 57. 

(2) Seordia, terra nella Vallo di Roto ed in Dtooeai di Siracnaa,' a’ appartiene ee» 
titolo di principato aH’illaatre Caaa Branei forti de’ prìncipi di Leonfortc. Si mole edi- 
ficata nel 1620 da Antonio Branciforti figlio del doca di S. Ciovannl i e conte di Cam- 
marata, il quale ottenne dal re Filippo IV il titolo di principe, ed il possesso col mero 
e miato imperio — Alla pralodata famiglie Branciforti pervenne anche il principato di 
Butera (tenuto prima in fendo dalla nobile Caaa SurrArÀc), per ragióne di Dorotea 
BAaaisa-SAiiTArAC, unica figlia di Girolamo marcheae di Pietrapenia, la quale finen- 
dosi impalmata a D. Vincenzo Barreae-Branciforti marchese di Militello gli portò in 
dote il principato di Butera. D. Kiccolò Placido Branciforte e Lanza (seniore) conte di 
Raccuja fu nell’anno 1G42 Stratigò di Messina. 

(3) Il reai educandato Carolino di Palermo per le fanciulle nobili è contiguo al 
monistero di S. Francesco Sales, situato fuori Porlanuova, quale monistero fu eretto 
nell’anno 1736. 

(4) Vedi Continuator MAarcn Poion aurtriaeut inEceardi to./.paj. UH. Kouiad* 
Eamiliae Stauffeneie genealogia pag. 52. Mtorfi apud Guill. KokUtii typogr. 1 727 — 
Bianca marchesa Lanza fu moglie in terze nozze dell’imperatore, e re di Sicilia l’ec- 
celso Federico n ( Bohenetauffen ) , dalla cui onione nacquero Enzio re di Sardegna, e 
Manfredi re di Sicilia. Chiunque per poco è versato nella Storia Siciliana conoscerA 
appieno le militari gesta di Galvano, di Manfredi e di Federico Lanza, zii materni dei 
suddetto re .Manfredi, non che del conte Giordano Lanza gran contestabile, e capitano 
non men valoroso, che dotto ed esperto, sotto allo stesso re Svevo, Il prefato conte Gal- 
vano fu uno de’ prodi capitani |che alla battaglia di Benevento combattò virilmente a 
fianco dello sventurato re Manfredi , contro il conquistatore Angioino , ugualmente che 
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Manfredi, c Federico dì lui fratelli (1266). Ma allorcbè la aorte delle armi pie^ a fa- 
vore del re Carlo, costoro dovettero ripararsi negli Abruzzi sino alla venula di Corra- 
dino nel Regno, di cui sollecitarono Tarrivo — Vedi annali della Mhu Sicili» di Malico 
Camera tom. I. pag. 241 e seguenti sino a pag. 343 — Corrado Tjhm altro congiunto 
del re Manfredi fu barone dì Longi e di Castania , e gran Cancelliere del Regno. Leale 
e valoroso capitano, fu uno de’ 100 combattenti Siciliani destinati alla pugna giudizia- 
ria in Bordeaux nella Guascogna tra i due Sovrani competitori Pietro d’ Aragona e 
Carlo d’ Angiò. Cess6 di vivere nel 1299 in Messina, e non avendo avolo prole alcuna , 
lasciò in testamento al suddetto suo fratello Manfredi il fendo di Caltanissetta , presen- 
temente della famiglia Paternò. 

La sua tomba in marmo vedesi collocata nel duomo di Messina con questa iscri- 
zione : 

Laucea Coaraiut titulù tpeetaltu et ermu . 

£1 tua poturitai Hate monumenla Untnt. 

(5) Proverb. Cap. XXXI. 

(6) Virgil. JEneid. lib. I. vera. 613. 

(7) Rei giorno 16 agosto 1843 il suUodato Ecoellentisaimo Prìncipe di Trabia 
onorò di sua presenza questa città di Positano , ove fu con entusiasmo e giubilo rice- 
vuto dalla popolazione, e partìcolarmeale dal Canonico Curalo D. Gioacchino Talamo. 

(8) PosiTiiio città regia marittima dell’antica Ducea Amalfitana, sotto i gradi 40, 
36, 23, laliL e 32, 13, 0, longiU — Giace nella più vaga e pittoresca situazione sul 
declivio di una collina sottostante alle vette del monit-eomant. Dn tempo fu abitata da 
un popolo famoso presso cui. le scienze, le arti, e’I commercio furono in gran voga. 
Ne’ secoli delle prime crociate la bandiera de’Posìtanesi si vedeva sventolare fin nelle 
più remote eonlrade dell’ occidente, e del mezzo giorno, ove avea de’ stabilimenti 
commerciali. Prestarono le genti di questo paese gran soccorso ai re Angioini e Du- 
razzeschi nelle loro guerre ; e gloriasi di aver, ne’ secoli posteriori , dato i natali al 
celebre letterato Agnello Porzio Proreggente della C. C. della Vicarìa, non che suo fra- 
tello Lucantonio Porzio gran filosofo, medico anatomico, o scrittore di varie opere dì 
medicina ec. 
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